
 
 

L’unzione 
di Betania 
 

Esercizio di lectio divina sul vangelo 
della domenica “delle palme” 
 

primo passo 
Quando si medita la Scrittura 

occorre ricordarsi che gli attori sono 

due: noi e lo Spirito santo. Dunque 

occorre invocarlo perché ci aiuti a far 

emergere dalla pagina biblica, quella 

parola che Dio rivolge a noi. 
 

All’inizio si osserva un momento di silenzio e poi si continua con la preghiera: 
 

Signore Gesù, voglio essere per Te 

come quel barattolino di olio di nardo 

che Maria riversò sui tuoi piedi. 
 

Voglio essere come nardo per camminare con Te, 

amare con Te le persone che incontro quotidianamente; 

voglio essere strumento di rivelazione della tua presenza. 

Dal mio profumo tutti devono sentire che Tu sei qui. 

Dal mio profumo tutti si devono accorgere 

della tua presenza, del tuo amore. 
 

Consumami tutto Signore; 

non lasciare che nessuna goccia vada sprecata. 

Riversami dove Tu vuoi; 

fa’ che il mio agire, il mio diffondere 

la tua presenza parta sempre da Te 

e non avvicini amori fatui, amori leggeri. 
 

Io come quell’olio e come Maria 

ho scelto la parte migliore che non mi verrà tolta. 

Aiutami ad afferrarti Gesù! 

 

 



 

Non permettere che la vita e i suoi buffi 

e strani andamenti mi stacchino da Te. 

ho trovato un tesoro, una perla preziosa; 

non posso sprecare una così bella e grande occasione. 
 
 
 

secondo passo 
Ora, con calma prendo tra le mani il testo della Scrittura, dal Vangelo di 

Giovanni e lo leggo, cercando di capire ciò che leggo. 
 

1 Sei giorni prima della Pasqua, Gesù andò a Betania, dove si 

trovava Lazzaro, che egli aveva risuscitato dai morti. 2 E qui 

fecero per lui una cena: Marta serviva e Lazzaro era uno dei 

commensali. 3 Maria allora prese trecento grammi di profumo 

di puro nardo, assai prezioso, ne cosparse i piedi di Gesù, poi li 

asciugò con i suoi capelli, e tutta la casa si riempì dell'aroma di 

quel profumo. 4 Allora Giuda Iscariota, uno dei suoi discepoli, 

che stava per tradirlo, disse: 5 "Perché non si è venduto questo 

profumo per trecento denari e non si sono dati ai 

poveri?". 6 Disse questo non perché gli importasse dei poveri, 

ma perché era un ladro e, siccome teneva la cassa, prendeva 

quello che vi mettevano dentro. 7 Gesù allora disse: "Lasciala 

fare, perché essa lo conservi per il giorno della mia sepoltura. 8 I 

poveri infatti li avete sempre con voi, ma non sempre avete 

me". 9 Intanto una grande folla di Giudei venne a sapere che egli  

si trovava là e accorse, non solo per Gesù, ma anche per vedere 

Lazzaro che egli aveva risuscitato dai morti. 10 I capi dei 

sacerdoti allora decisero di uccidere anche Lazzaro, 11 perché 

molti Giudei se ne andavano a causa di lui e credevano in Gesù. 
12 Il giorno seguente, la grande folla che era venuta per la festa, 

udito che Gesù veniva a Gerusalemme, 13 prese dei rami di 

palme e uscì incontro a lui gridando: "Osanna! 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore, il re d'Israele!". 
14 Gesù, trovato un asinello, vi montò sopra, come sta scritto: 



 
15 Non temere, figlia di Sion! 

Ecco, il tuo re viene, seduto su un puledro d'asina. 
16 I suoi discepoli sul momento non compresero queste cose; ma, 

quando Gesù fu glorificato, si ricordarono che di lui erano state 

scritte queste cose e che a lui essi le avevano fatte.   
 

 

terzo passo 
Cerco di entrare in profondità sul testo che ho letto. 

Cerco di scavare perché emerga quella Parola che Dio vuole dire a me. 

Entro in quella casa e respiro l’odore della festa. 

Guardo Maria che profuma i piedi di Gesù 

e respiro il profumo di quell’unguento. 

Quale reazione avrei avuto? La stessa di Giuda? 

Contemplo Gesù che intuisce il suo cammino di passione e di amore… 

 

 

quarto passo 
Contemplo … e grido a Dio il mio bisogno di essere salvato… 
 

OSANNA, OSANNA NELL’ALTO DEI CIELI, 
OSANNA, OSANNA AL RE CHE VIENE, 
SIA LODE ONORE E GLORIA A CRISTO SALVATOR! 
 

Rallegrati esulta figlia di Sion, 
ecco a te viene il tuo Re. 
 

Ti lodano gli angeli nell’alto dei cieli 
la terra tutta canta a Te. 
 

Tu avanzi glorioso incontro alla morte, 
o Salvatore, sia gloria a Te. 
 
 
 



 
_________________________________________________ 

_________________________________________________ 

_________________________________________________ 

_________________________________________________ 

_________________________________________________ 

_________________________________________________ 

_________________________________________________ 

_________________________________________________ 

_________________________________________________ 

_________________________________________________ 

_________________________________________________ 

_________________________________________________ 

_________________________________________________ 

_________________________________________________ 

_________________________________________________ 

_________________________________________________ 

_________________________________________________ 

_________________________________________________ 

_________________________________________________ 

_________________________________________________ 

_________________________________________________ 


